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SINTESI N. 68 DEL 9 DICEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Esame proposta di legge n. 345 

“Progetto sperimentale finalizzato al recupero e alla valorizzazione delle costruzioni in terra cruda”

presentata dai Consiglieri regionali:

Muliere, Ronzani, Manica, Placido, Riba, Marcenaro, Suino, Riggio

Il Presidente illustra l’iter istruttorio finora svolto.

Per l’istruttoria del provvedimento viene messa disposizione la documentazione predisposta dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, comprendente:

· la scheda di analisi dei nodi critici (aggiornamento)

· il diagramma di flusso procedurale

· il quadro normativo di riferimento (aggiornamento)

· il documento di analisi delle memorie dei consultati 

Vengono distribuiti gli emendamenti presentati dal primo firmatario, predisposti in collaborazione con gli uffici di Commissione, diretti a sostituire tutti gli articoli dell’originaria proposta di legge, presentata nell’ottobre 2001.

Il primo firmatario evidenzia come gli emendamenti siano stati formulati in relazione ai rilievi formali e sostanziali contenuti nella scheda di analisi dei nodi critici, all’evolversi della normativa statale ed alle osservazioni dei consultati.

Nel corso dell’illustrazione del nuovo testo viene sottolineato che la proposta di legge è finalizzata a promuovere la conservazione e la valorizzazione delle case di terra cruda. Tali edifici sono diffusi su tutto il territorio nazionale, con caratteristiche diverse da regione a regione, mentre in Piemonte la maggior parte di essi si trova nella provincia di Alessandria ma sono presenti, anche se in misura minore, nelle province di Asti e di Torino. Le costruzioni in terra cruda vengono utilizzate sia come case d’abitazione sia come edifici pubblici quali, ad esempio, scuole e chiese.

Viene specificato che la finalità di valorizzazione di tali costruzioni, esplicitata nella riformulazione dell’articolo 1, tiene conto della ripartizione costituzionale della competenza legislativa in materia di beni culturali che affida la tutela alla legislazione esclusiva dello Stato e la valorizzazione a quella concorrente Stato-Regione.

Viene evidenziato come la valorizzazione delle case in terra cruda si realizzi da un lato attraverso la conoscenza del patrimonio esistente, per la quale si prevede di effettuare un censimento, con il concorso dei comuni, degli edifici esistenti e delle relative pertinenze, e dall’altro tramite la concessione di un sostegno finanziario sia agli interventi di recupero che ne assicurino le migliori condizioni di utilizzo sia all’attività di formazione sulla particolare tecnica di edificazione.

Nel corso del dibattito che segue vengono svolti interventi atti a sottolineare:

· la possibilità di utilizzare la lr 35/1995 per valorizzare e tutelare i caratteri tipologici costruttivi e decorativi con significato culturale, storico, architettonico, ambientale degli edifici e delle loro pertinenze;

· l’inopportunità di predisporre una legge settoriale sul recupero delle case in terra cruda per evitare di creare un precedente volto a legittimare ulteriori interventi normativi diretti alla salvaguardia specifica di altre tipologie costruttive tipiche in Piemonte, a fronte, invece, della necessità di attuare un processo di delegificazione del sistema;

· l’importanza di riconoscere al legislatore regionale la possibilità di valutare se e quando intervenire con una legge specifica per casi peculiari che richiedano una tutela particolare.

Viene inoltre suggerito di valutare con gli uffici l’opportunità di una rivisitazione della lr 35/1995 per predisporre eventuali interventi correttivi diretti a meglio salvaguardare e tutelare il patrimonio costruito, anche nella direzione indicata dalla pdl 345.

Al termine il primo firmatario sottolinea come la riformulazione della pdl 345 corrisponda a quanto emerge dal dibattito in sede nazionale dove è in corso l’esame di un testo unificato (comprensivo di due proposte di legge: AC 2347 e AC 4019) diretto a promuovere e a sostenere l’edificazione in terra cruda attraverso la tutela, il recupero e la valorizzazione del patrimonio costruito. 

In particolare evidenzia come il testo nazionale riconosca alle regioni ed agli enti locali la possibilità di programmare interventi per perseguire le finalità della legge. Viene pertanto rilevata l’importanza di proseguire l’esame della pdl in quanto essa si propone non di salvaguardare singoli elementi tipologici e decorativi ma sia singole costruzioni o addirittura interi borghi costruiti con tale materiale sia la particolare tecnica con cui vengono edificate.

La Commissione, constatata l’opportunità di un’approfondita riflessione sulle considerazioni emerse dall’odierno dibattito, decide di riprendere l’esame della proposta di legge nella prossima seduta.
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